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ALTRUISMO & IMPEGNO

BOLZANO. Ci sono diversi
modi per fare beneficienza,
per essere altruisti con chi è
meno fortunato. C’è l’offerta
classica, ma adesso è possibi-
le anche acquistare una ma-
glietta e fare del bene. L’idea
nasce da più “teste”, a Bolza-
no: dal marchio eco-fashion
Re-Bello, appena entrato nel-
l’“incubatore d’imprese” del
Tis di via Siemens, che ha
lanciato sul mercato una col-
lezione “Japan” con l’intento
di dare il ricavato delle ven-
dite alla Caritas diocesana di
Bolzano, che userà i soldi
per contribuire alla ricostru-
zione nelle aree colpite dal
recente terremoto in Giappo-
ne.

La collezione speciale è
composta da magliette con
due diversi design e colori e
come tutte le magliette del
marchio anche quelle della
collezione “Japan” sono in
bambù, materiale ecologico
e sostenibile che colpisce con
il suo innovativo design. I
vantaggi delle fibre di bam-
bù sono diversi: è resistente
e allo stesso tempo morbido,
caldo in inverno e fresco d’e-
state, è antiallergico e inol-
tre è biodegradabile. Il desi-
gn è opera di Daniele Zano-
ni, designer di Re-Bello e di
un team della Lub, l’Univer-
sità di Bolzano.

Le magliette, disponibili in
un’edizione limitata di 300
pezzi, costano 15 euro e come
detto l’intero ricavato andrà
alla Caritas diocesana di Bol-
zano - Bressanone, che sta
concentrando il proprio aiu-
to in Giappone sulle persone

che hanno maggiormente bi-
sogno di sostegno, come i
bambini, i genitori singoli e i
disabili.

La collezione “Japan” è sta-
ta presentata per la prima
volta al pubblico nell’ambito
di una sfilata di moda a Ca-

stel Mareccio e i partner del
progetto sono la cooperativa
sociale Oasis di Bolzano, che
ha sostenuto le spese di stam-
pa, e i due negozi bolzanini
Oberrauch Zitt e Porticus P8
che si occupano della vendi-
ta.

«Re-Bello è una piccola im-
presa che lavora in modo
molto professionale e che è
abbastanza flessibile per lan-
ciare sul mercato una colle-
zione come questa in breve
tempo», ha affermato, com-
mentando l’iniziativa, Petra

Gratl, manager dell’incubato-
re d’imprese del Tis.

E proprio il Tis conferma
il suo valore di utilità: da
marzo la giovane azienda
Re-Bello è entrata nell’incu-
batore d’imprese del Tis In-
novation Park, combinando

eco-fashion e design innovati-
vo e sta studiando e svilup-
pando in modo intensivo in-
sieme a università e centri di
ricerca altri materiali ecolo-
gici e sostenibili da poter usa-
re nelle prossime collezioni.

A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

Un’iniziativa di moda
con la Caritas aiuta

i terremotati giapponesi

A sinistra le magliette di «Re-Bello»: il ricavato
delle vendite aiuterà a ricostruire il Giappone

 

Lucchin: «È bene essere più indipendenti dal cibo»
Il primario di dietetica e nutrizione clinica invita a non “pulire il piatto” per forza

BOLZANO. Nuovo, penultimo appuntamen-
to con i testimonial della campagna «Io ri-
nuncio», promossa ormai da diversi anni dal
Forum Prevenzione, dalla Caritas e da altre
associazioni e sostenuta anche dal quotidia-
no Alto Adige che pubblica le testimonianze
di chi, personaggi della vita pubblica e impe-
gnata locale, ci invita a rinunciare a qualco-
sa nel periodo della Quaresima. Un invito in-
nanzitutto a evitare il supferfluo, e poi anche
a riflettere su ciò di cui abbiamo veramente
visogno. Un concetto di rinuncia che non sa-
rebbe male poi portare avanti ben oltre la
Quaresima. Oggi a raccontare la sua “filoso-
fia di rinuncia” è il professor Lucio Lucchin,
primario in dietetica e nutrizione clinica.

«Per 160.000 anni la nostra specie è evoluta
su uno sfondo di carestia. Se la pancia si
riempiva a fatica, la compensazione non pote-

va che essere spirituale. I maggiori pensatori
classici hanno sempre raccomandato mode-
razione. E la ricerca recente ne ha documen-
tato il razionale scientifico in termini di qua-
lità e lunghezza della vita. Perché? Perché lo
sviluppo socio-tecnologico minimizza il lento
cambiamento del nostro patrimonio geneti-
co, fermo a 25.000 anni fa. Negli ultimi 60 an-
ni si stanno rapidamente diffondendo com-
portamenti poco salutistici, fin dall’infanzia.
Il continuo stimolo del mercato ci prende let-
teralmente per la gola. Se affiorano sensi di
colpa vengono per lo più rimossi. Educare i
giovani a pulire il piatto è anacronistico e de-
magogico. Abituarsi invece a lasciare sem-
pre un boccone nel piatto è la più chiara evi-
denza della consapevolezza alla salute e del-
l’indipendenza dal cibo».

A RIPRODUZIONE RISERVATA

Il professor Lucio Lucchin,
primario di dietetica
e nutrizione clinica dell’ospedale
San Maurizio di Bolzano, invita
alla moderazione nel cibo
per l’iniziativa «Io rinuncio» 

Artigianato artistico, alle «Einaudi»
i prodotti degli alunni delle medie

BOLZANO. Si sta concludendo in questi giorni il
progetto «Laboratori Attivi» della Scuola profes-
sionale per l’artigianato e l’industria «Luigi Einau-
di». In questo ambito si svolgono progetti nel setto-
re dell’artigianato artistico rivolti agli studenti del-
le scuole medie. Negli ultimi due anni vi hanno
partecipato 800 studenti provenienti da 7 scuole di
Bolzano. Ogni progetto, della durata di 20 ore cia-
scuno, offre a una singola classe l’opportunità di
svolgere un percorso didattico - laboratoriale lega-
to a una specifica attività affrontata nella propria
scuola. I laboratori di ceramica, tessitura, vetro e
decorazione sui materiali perseguono gli obiettivi
di dare la possibilità di apprendere attraverso il
«fare», aiutare gli alunni ad acquisire consapevo-
lezza delle proprie abilità, facilitare l’acquisizione
di competenze trasversali attraverso percorsi ope-
rativi - manuali/espressivi e di sensibilizzare gli in-
segnanti a intraprendere percorsi formativi di que-
sto genere. Il prodotto finale realizzato dai gruppi
viene poi esposto nella scuola di provenienza.




